
La locuzione completa è fare come mastro Pial-
lino che fece di una trave un nottolino, e si tira in 
ballo, ovviamente in senso figurato, quando si vuo-
le mettere in evidenza la particolare “ingegnosità” 
di una persona che ha rovinato qualcosa di bello a 
furia di apportarvi delle modifiche, in particolare 
riducendone le dimensioni e l’ “efficacia”. 

Il modo di dire si riferisce anche, in senso lato, 
a coloro che “intaccano” il proprio patrimonio, 
poco alla volta, restando senza niente. 

L’origine dell’espressione è tipicamente popo-
lare e si rifà alla vita di un falegname, sopranno-
minato Piallino, che a forza di piallare una trave ne 
fece un... nottolino. 

Forse poche persone sanno che il modo di dire 
“completo” che avete appena letto è conoscere i 
propri polli alla calzetta.

 Il significato è a tutti noto: conoscere perfetta-
mente il carattere di una persona, gli aspetti di una 
determinata situazione e, quindi, prevederne il 
comportamento, lo sviluppo e le eventuali azioni. 

Ma perché “alla calzetta”? 
Nei tempi andati i polli venivano lasciati razzola-

re, liberamente, per le strade.
I proprietari, pertanto, si premuravano di con-

traddistinguere i propri polli legando alla zampa 
di ogni singolo animale da cortile un pezzettino 
di stoffa colorata. Di qui, per l’appunto, “alla cal-
zetta”. 

La locuzione, adoperata naturalmente in senso 
figurato, si adopera riferita a una persona che non 
intende prendersi nessuna responsabilità, limi-
tandosi a fare solo quanto le viene richiesto. Ma 
soprattutto si dice di una persona che si tiene in 
disparte attendendo lo svolgersi degli eventi e 
“ricomparendo” solo per trarne i vantaggi. Si usa, 
per lo più, in senso ironico e scherzoso.

Nei tempi andati i frati accoglievano permanen-
temente nei conventi anche i non religiosi che 
per le piú disparate ragioni “chiedevano asilo” 
ricambiando l’ospitalità eseguendo piccoli lavori 
di fatica, il primo dei quali era la cura dell’orto.

Oggi l’espressione si adopera particolarmente 
- sempre in senso figurato - quando una persona 
decide di ritirarsi dalla vita mondana o pubblica 
per trascorrere una vita tranquilla, semplice, fatta 
di tante piccole cose. 

Quest’espressione che tutti conosciamo e ado-
periamo significa “sembrare in buona salute” e 
si usa anche riferita a una cosa attraente, invitan-
te. Gli amanti dei cavalli dovrebbero conoscerne 
l’origine perché la locuzione - sembra - ha una, 
sia pure lontana, relazione con il mondo equestre: 
si chiama, infatti, bella faccia la grande macchia 
bianca del mantello del cavallo che si estende 
fino agli occhi. La locuzione, però, è adoperata so-
prattutto in senso ironico e riferita a una persona 
impudente e sfrontata.
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